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Caldo, un piano di emergenza
per aiutare le persone a rischio
Monitoraggio in remoto nelle aree seguite dell'azienda pedemontana sociale

‰‰ Con questa infinita on-
data di calore prende il via
un piano di monitoraggio e
informazione per le persone
fragili. E' stato attivato dal-
l'azienda Pedemontana So-
ciale il protocollo per verifi-
care le condizioni, e in caso
di necessità assistere, anzia-
ni o persone in difficoltà

Alla luce delle temperature
torride di questi giorni, l'a-
zienda Pedemontana Socia-
le ricorda che è attivo il «pia-
no di prevenzione per le co-
siddette ondate di calore»,
finalizzato a monitorare, e in
caso di necessità assistere, le
persone residenti nei cinque
comuni dell’Unione Pede-
montana parmense, che so-
no Collecchio, Felino, Mon-
techiarugolo, Sala Baganza e
Traversetolo, in condizioni
di fragilità, come anziani e
disabili. Per avere le infor-
mazioni dettagliate sul pia-
no si potrà sfruttare un dé-
pliant informativo con i con-
sigli utili, i contatti degli
sportelli sociali e i numeri da
chiamare in caso di emer-

genza che è in corso di di-
stribuzione.

L’azienda del welfare e la
Protezione civile dell’Unio-
ne possono, inoltre, contare
su una mappa interattiva
geolocalizzata delle persone
da monitorare che con un
semplice clic permette agli
operatori autorizzati di co-
noscere lo stato di salute e il
grado di autosufficienza di
ogni singolo utente: ad
esempio in questo modo è
possibile conoscere even-
tuali patologie che siano da
monitorare e scoprire se è in
grado di camminare o di uti-
lizzare il telefono.

Ma non solo: oltre alle sue
condizioni abitative e rela-
zionali (se vive da solo e se
ha una rete familiare da po-
ter attivare, con i recapiti e la
localizzazione delle persone
che possono essere contat-
tate) è possibile avere un
quadro complessivo in mo-
do da mirare gli interventi.

La procedura di intervento
prevede che, in caso di aller-
ta diramata dalla Protezione

civile regionale attraverso
ARPAE, le assistenti sociali
attivino il monitoraggio de-
gli utenti: questo, a seconda
delle loro condizioni, può
essere telefonico o diretto e
viene gestito in collabora-
zione con le operatrici degli
sportelli sociali dell’Azienda
stessa, del servizio di Assi-
stenza Domiciliare e delle
responsabili delle attività
assistenziali

Laddove, a seguito di veri-
fica, se ne ravvisi la necessi-

Assistenti
sociali
In remoto si
contattano le
persone e in
caso di
allarme si
inter viene
direttamente
con il
p e r s o n a l e.

tà, vengono poi predisposti
gli interventi del caso, che
possono consistere nella
semplice attivazione dei
congiunti che si mettano in
conttato con i parenti ma
anche nell’invio ai servizi sa-
nitari e pure nell’implemen-
tazione degli accessi del ser-
vizio di assistenza domicilia-
re, sino a ricoveri tempora-
nei in idonee strutture.

Si ricorda infine ai cittadi-
ni che, in caso di necessità, è
possibile rivolgersi al medi-
co di famiglia o alla Guardia
Medica (Servizio di conti-
nuità assistenziale), attivo
ogni sera dalle 20 sino alle
ore 8 del mattino successivo;
dalle ore 8 del sabato fino al-
le ore 8 del lunedì successi-
vo; dalle ore 10 di qualsiasi
prefestivo (che non sia saba-
to) sino alle ore 8 del feriale
successivo. In caso di malo-
re improvviso, invece, oc-
corre chiamare subito il 112,
ovvero il numero unico di
emergenza.
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Va r i e
opzioni
Sono
p re v i s t e
anche servizi
di assistenza
a domicilio
coinvolgendo
i familiari.

Alta Valtaro
Un'escursione
sul crinale
delle Apuane

‰‰ Il gruppo Cai Alta Valtaro è andato alla scoperta delle Alpi
Apuane, salendo i 1749 metri di monte Sagro. Dalla vetta gli
escursionisti hanno raggiunto il crinale da quale si sono
potute ammirare immagini magiche del mare, la fuga della
costa sino a Piombino e l’incanto del Golfo dei Poeti. E il
mare visto dall'alto è apparso davvero speciale.

Clima impazzito E per alcuni comuni verso la Bassa arriva l'allerta rossa

Afa in pianura, pioggia in Appennino
Grandinata nella zona di Solignano e di Ghiare, temporale a Bedonia

‰‰ Lo dice il sito della Regione:
per i comuni di Montechiarugo-
lo e Sorbolo e Mezzani da oggi
scatta l'allerta rossa per il caldo.
Ma ci sono invece zone dove la
situazione è completamente dif-
ferente. E dove al contrario la
temperatura è scesa di colpo.

Nella giornata di ieri, infatti, in
Appennino, si sono verificate in-
tense precipitazione come spes-
so accade per il gran caldo.

E' bastato seguire il radar me-
tereologico dell'Arpae per vede-
re il tempo cambiare in modo re-
pentino: a partire dalle 15, infat-
ti, hanno iniziato a formarsi delle
grandi nubi sulla zona collinare e

ben presto gli accumuli si sono
trasformati in temporali. Le zone
dove si sono notati con più vio-
lenza queste precipitazioni sono
state quelle lungo l'asse del taro
come a Solignano dove si è veri-

ficata una forte grandinata, simi-
le a quella che ha colpito Borgo-
taro nei giorni scorsi. Si tratta,co-
me detto, di episoti violenti che
potrebbero ripetersi anche nei
prossimi giorni mentre la gran

parte della provincia di Parma
resta in zona arancio a differenza
della vicina provincia di Reggio
dove si è passati al rosso. Appun-
to come a Sorbolo Mezzani e
Montechiarugolo. per queste zo-
ne il sito della regione ripropone
i classici consigli: «si raccoman-
da la massima prudenza, in par-
ticolare per anziani, persone fra-
gili e bambini: evitate di uscire
nelle ore più calde, bevete molta
acqua e prestate attenzione a chi
potrebbe aver bisogno di aiuto»

In attesa di vedere l'evoluzione
delle prossime ore.
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Pesante
grandinata
Forte
pioggia in
Val Taro.

La siccità del Po
La secca riporta alla luce
l'antico borgo di Polesine
Il Po continua lentamente a
scendere e, ritirandosi, lascia
spazio anche a non poche
scoperte. A causa del netto
abbassamento di livello, sta
facendo riemerge i resti di del
vecchio borgo di Polesine
che, un tempo, si chiamava
Polesine di San Vito ed aveva
un convento, un castello e un
porto molto importante.
Fu a partire dalle grandi piene
del 1386 e del 1394 che il Po

nel volgere di poco più di
quattro secoli finì per ingoiare
l’intero borgo, più volte poi
costruito e ricostruito, almeno
fino alla metà del 1800. Ma
l’azione erosiva fu in seguito
tanto implacabile, che si
dovette pensare ad una
ricostruzione dell’intera
borgata che venne edificata
più a sud, in una zona più
elevata e quindi protetta
rispetto alle piene.

Calestano
Emergenza
cellulari:
sono senza
segnale

‰‰ Calestano Connessio-
ne cellulare, quanti proble-
mi negli ultimi tempi. A Ca-
lestano i telefoni funzionano
a intermittenza, a Chiastre,
Ravarano e Linara non fun-
zionano quasi per niente.
C’è una sensazione strana
che ci avvolge quando si sco-
pre improvvisamente che
non c’è copertura.

A sentire chi vive in quelle
zone il problema esisteva già
l’anno scorso ma quest’an-
no la situazione pare molto
peggiorata: «Appena scop-
pia il gran caldo le linee van-
no in tilt» sostiene qualcu-
no.Nei giorni scorsi , alle
Chiastre, c’era la Festa dello
Sgabeo ma gli organizzatori
non sono riusciti ad accetta-
re i pagamenti con banco-
mat perché il pos ha smesso
di funzionare per mancanza
di connessione. Le persone
devono anche qualche cen-
tinaio di metri prima di tro-
vare un po’ di segnale.

Sembra di essere tornati
agli anni ‘90 quando si gira-
va per le strade con il telefo-
no tenuto in alto per cattura-
re il segnale. Nessuna diffe-
renza fra gestori, tutti senza
linea, e sarebbero stati se-
gnalati anche con alcuni fis-
si. Gli stessi problemi vengo-
no segnalati fra Salti del Dia-
volo, Vigolone e nella parte
più alta di Calestano in dire-
zione Berceto.

Con il caldo di questi gior-
ni si inizia a pensare al peg-
gio. Ora si avvicina la secon-
da festa, il 17 luglio, in cui si
ripeterà il pienone da tutto
esaurito ma non si sa se sa-
ranno possibili i pagamenti
con bancomat o carta di cre-
dito. È già capitato che non si
riesca a chiamare dagli stessi
punti in cui era possibile far-
lo in precedenza. Pensando
a una carenza di copertura
c’è chi percorre un centinaio
di metri fuori casa per con-
trollare posta elettronica, so-
cial e ogni operazione con il
cellulare.

Silvio Marvisi
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I nostri territori
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